
da Roma

�«Più che servizi igienici,
quelli del Senato della Repubbli-
ca sono disservizi igienici». Il vi-
cepresidente della Camera Alta,
il leghistaRoberto Calderoli, non
hausatoeufemismiperdescrive-
re lo statodi totale trascuratezza
delle toilettediPalazzoMadama.
Poche, mal distribuite e caratte-
rizzate da un olezzo da vero e
propriovespasianochenonsiad-
dice alla solennità del luogo.
Logico che le lamentele del-

l’esponente del Carroccio siano

condivise tanto dalla maggio-
ranza quanto dall’opposizione.
Con spirito bipartisan i rappre-
sentanti dei cittadini italiani
hanno sostenuto la necessità di
ripristinare il decoro dei retré
del Senato. Finqui niente dima-
le. Il rendiconto delle spese e
delle entrate di Palazzo Mada-
maper l’anno2004, tuttavia, ha
messo in evidenza che sono sta-
ti spesi ben 2.115.747,92 euro
per i servizi di pulizia e l’acqui-

sto di prodotti igienico-sanitari.
Circa quattro miliardi di vec-
chie lire, non bruscolini.
Maadetta di parecchi senato-

ri ai servizi igienici è possibile
accedere solo previo utilizzo di
maschera antigas. E pensare

che l’ulivista Boccia vorrebbe i
séparé per ricevere degnamen-
te gli ospiti («Qualcuno potreb-
be pensar male», l’ha ammoni-
to Calderoli). Ci sono questioni
più importanti e il senatore-que-
storeGianniNiedduhaassicura-

to che è allo studio un progetto
di ammodernamento delle toi-
lette per superare l’impasse.
Un cittadino, però, potrebbe do-
mandarsi se quattro miliardi di
vecchie lire non siano sufficienti
per garantire l’igiene e il decoro
del Senato. Perché con quattro
miliardi di vecchie lire ogni an-
no si potrebbero realizzare cir-
ca un centinaio di toilette. Sen-
za toccare un euro dei circa 500
milioni di budget di PalazzoMa-

dama. Oppure si potrebbe attin-
gerealmilionedieuroper lapub-
blicazionedi libri eper le iniziati-
ve culturali. E che dire poi degli
1,9milioniper lespesedi ristora-
zione e dei 5,8 milioni dei servizi
informatici?
Se si volesse incidere meno, si

potrebbe tirare la cinghia sui
33mila euro che si spendono an-
nualmenteper stoviglieeposate.
Lavanitàdelpalatonerisentireb-
be,maildannosarebbecompen-
sato dalla gratitudine del contri-
buente.
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Nel 2004 stanziati 2,1milioni per i bagni.
«Ma non bastano: sono pochi e sporchi»

Gianni Pennacchi
daRoma

�Pensavate che i senato-
ri fossero da meno dei depu-
tati? Quest’ultimi si sono au-
mentati l’indennità mercole-
dì scorso, e i “padri” hanno
atteso soltanto una settima-
na per adeguarsi. Sai com’è,
tocca ai giovani sfondare.Ma
se alla Camera la busta paga
parlamentare se l’erano au-
mentata del 4% abbondante
per l’anno prossimo, visto
che quest’anno l’avevano ta-
gliuzzata rispetto al 2005 (to-
talizzando però un aumento
dell’8,2% nel 2008), a Palaz-
zo Madama che di tagliarsi
qualcosa non ci pensan pro-
prio se l’aumentano anch’es-
si e allegramente del 4,23%.
Alla faccia dell’inflazione

programmata e ancor più
della stangata che il governo
di centrosinistra ha appena
varato con la Finanziaria per
il 2007, a beneficio del popo-
lo sovrano. Le nostre buste
paga oltre tutto, son tassate
sino all’ultimo centesimo.
Quelle di lor signori invece,
non va dimenticato, son tas-
sate soltanto parzialmente.
E ora se le aumentano pure.
Al Senato, con lo stesso can-
dore - èuneufemismo, ovvia-
mente - di Montecitorio: per-
ché anche qui i senatori que-
stori hanno il coraggio di dire
che «è prevista una riduzio-
ne del 10% sull’indennità e i
vitalizi dei senatori, conunri-
sparmio di 24 milioni di eu-
ro».
Dov’è il mendacio? Lascia-

mo parlare le cifre del bilan-
cio internoapprovato ieri dal-
l’aula del Senato pressoché
all’unanimità. Spesa com-
plessiva per lo stipendio dei
322 senatori, comprensiva di
indennità parlamentari, dia-
rie e compensi vari, nel
2006: 80milioni 360mila eu-
ro. Per il 2007: 83 milioni
760mila. Nel 2008: 86milio-
ni 760 mila. Insomma, 3 mi-
lioni di euro all’anno in più.
Peròvadetto che l’annopros-
simo, sì quello della stangata
per lagentecomune,unsena-
tore ci costerà 260.124 euro,
imponibili solo in parte limi-
tata.Mentreundeputato, an-
ch’egli a tassazioneparitaria-
mentemolto ridotta, ci coste-
rà 10 mila euro in più, per
l’esattezza 272.120.
Dei vitalizi, cioè le pensioni

degli ex senatori, inutile dire:

essendo agganciati alle in-
dennità dei senatori in cari-
ca, crescono anch’essi auto-
maticamentee proporzional-
mente. Consolazione ripara-
trice e risparmiatrice: le spe-
se per i viaggi degli ex, ovvia-
menteacaricodiPalazzoMa-
dama, restano fermeper l’in-
tero triennio a un milione
400mila euro all’anno.
Come i loro colleghideputa-

ti, il collegio senatoriale dei
questori - Gianni Nieddu Ds,
HelgaThalerAutonomie,Ro-
manoComincioli Fi - si sbrac-
cia peròa sbandierare auste-
rità e rigore, annunciando in
treanni «tagli alla spesacom-
plessiva per 70 milioni di eu-
ro». Lasciamo parlare anco-
ra le cifre, quelle della dota-
zione finanziaria (che sonpoi
i soldi del contribuente che il
palazzo si fa dare dal Teso-

ro): erano 471milioni di euro
nel 2005, son saliti a 487 mi-
lioni nel 2006, saliranno a
503 nel 2007 e a 519 milioni
di euro nel 2008. Vi sembra-
no tagli, questi? Per far la
prova del nove, dalla voce
d’entrata andiamo a quella
d’uscita. Totale dei capitoli
di spesa corrente e in conto
capitale nel 2005: 500 milio-
ni 26mila 400 euroe5cente-
simi. Preventivate nel 2006:
566 milioni 510 mila euro.
Previste nel 2007: 582 milio-
ni 339mila.Nel 2008:601mi-
lioni 180 mila euro. Non c’è
niente da fare, conta e ricon-
ta la spesanondiminuisce af-
fatto e invece aumenta, an-
che qui molto più dell’infla-
zione programmata.
Ma c’è unità di intenti e di

parola tra i due rami del Par-
lamento. I quali ora, proba-

bilmente per indorar la stan-
gata da propinare ai contri-
buenti, hanno scoperto il gio-
co delle tre carte in uso nelle
fiere del santo patrono e a
Porta Portese: spendono e
spandono con l’acceleratore,
gonfiano il loro stipendio,ma
proclamando invece che
stan tagliando a tutto spiano
e senzamisericordia.
Se son così generosi con se

stessi, volete che si mostrino
avari coi loro dipendenti? È
noto che anche per lo Stato ci
son figli e figliastri, ma gli ol-
tre mille dipendenti a ruolo
del Senato non possono la-
mentarsi se il monte delle re-
tribuzioni che quest’anno è
di 126 milioni e mezzo di eu-
ro, salirà a136 l’annoprossi-
moea146milioni di euronel
2008: un aumento salariale
del 16% in due anni. Non che
i circa 1.800 dipendenti di
Montecitorio piangano, se lì
il totale delle retribuzioni sa-
le dai 212 milioni 600 mila
euro di quest’anno a 222mi-
lioni e mezzo l’anno prossi-
mo e a quasi 230 milioni nel
2008. Però aumentano «sol-
tanto» dell’8%, la metà ri-
spetto ai lavoratori di Palaz-
zo Madama. Segno forse che
Franco Marini, come sinda-
calista, è semprepiù bravo di
Fausto Bertinotti?

L A M A N O V R A

Una settimana fa un’analoga decisione era stata presa alla Camera. D’accordo Forza Italia eDs. E crescono del 16% in due anni i compensi dei dipendenti

I senatori copiano i deputati: stipendi più alti
I parlamentari si aumentano le indennità del 4% annuo fino al 2008. La spesa passa da 80 a 83,7milioni di euro per poi arrivare a 86,7

Ogni rappresentanteaPalazzo
Madamaci costerà260mila euro,
aMontecitorio 272mila. I partiti
si difendono: «Inun triennio

abbiamorisparmiato70milioni».
Ma i bilanci li smentiscono

Protestabipartisan:datecisoldiperletoilette
IL CASO

PAGA PANTALONE
L’aula del Senato

della Repubblica, la
camera alta del

Parlamento. I 315
senatori eletti a

suffragio universale
(a cui si aggiungono

i sette «a vita» tra
cui gli ex capi dello

Stato e quelli
nominati dal

presidente della
Repubblica) non

partecipano ai
sacrifici per la

riduzione del deficit
pubblico e si sono

garantiti un
significativo

aumento delle
indennità per i

prossimi due anni
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